IL PAPA E LA GUERRA
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La misera atuola, la terra,
di grida suonava di morte,

suonava degli echi di guetrra.

E il Veglio vedeva, in ascoltot
vedeva I’ orrore, la sorte

premente e il lor tragico volto.

Pur buona la terra con tutti
t mali e I’ eterno dolore ¢

buona era cost co’ suoi lutti

¢ il pianto versato in silenzio.
Ed ora? Flsiva nel cuore

pits amara una vena d’assenzio;

saliva dall’ animo anelo

pits viva la voce nel cielo.
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1.

Francata di torbide cure,
sembrava pits augusta, pits vera
la voce di pace. Pits pure

ciascuno vedea le sue mani
levarst a una sola preghiera,
st, fatta per cuori lontani

dal cuore del Padre, per genti
fedeli ed insieme pugnanti

nell’ ombra pits fosca di eventi.

E il primo dei sogni suoi buoni
vaniva, tornava coi canti

guerreschi e il fragor dei cannoni.

Vaniva il suo regno, di Dio,

del mondo caduto in oblio.






IV.

Son tutti; ¢’ & pure il fratello
nell’ umile bianca casettas

rispose, rispose all’ appello.

Chiamato I’ aveva una volta,
due volte. La trepida fretta
det passi s’ appressa. L’ ascolta.

E bello tornarvi vicino;
e come, non sa, non ci pensa.

Ancora ha quel velo divino

sugli occhi, e le cose gli asconde
fontane. Nel cuore un’ immensa

luce ¢ sorta. Gia gli ¢’ effonde

sul viso; spart.. Dalla pieve,

o bronzo, rimormora lieve.
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